
 

 
 
 

 
 

ISTITUTO CULTURALE LADINO 
SAN GIOVANNI DI FASSA/SÈN JAN (TN) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DELLA DIRETTRICE 
 

n. 83 di data 29 luglio 2021 
 

 
 
 
 
 

O G G E T T O : 

 
Affidamento, ai sensi dell’art. dell’art. 21, comma 2, lett. h) e comma 4 della legge provinciale 23/990 e 

ss.mm, alla Famiglia Cooperativa Val di Fassa soc. coop di San Giovanni di Fassa – Sèn Jan  (TN), P. 

IVA 00219600228, della fornitura di shoppers stampati, per la promozione del Museo ladino in 

occasione dei festeggiamenti dei 20 anni di apertura della sede del Museo ladino di Fassa. 
 

 
Bilancio gestionale 2021-2023 - esercizio finanziario 2021  

Codice CIG ZF3329FA3D - Capitolo 51540/2 - Impegno di spesa di € 1.152,90  

83-2021 - Determinazioni



LA DIRETTRICE 
 

 
 

- visto il Piano di Attività triennale 2021-2023 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 40 di data 28 dicembre 2020  e ss.mm. e più specificamente  al punto 3.3 

Anniversario per i 20 anni del Museo ladino 2021 laddove si esprime l’obiettivo di dare nuovo 

impulso e nuovi stimoli a questa importante realtà culturale sul territorio, valorizzando l’attività finora 

svolta e proponendo ulteriori iniziative finalizzate a stringere rapporti più stretti con la società, 

soprattutto in campo economico e turistico; 

 

- dato atto che per celebrare i 20 anni del Museo Ladino è stato concepito un progetto ad-hoc per il 

quale è stato richiesto ed ottenuto un finanziamento alla Regione Trentino-Alto Adige (deliberazione 

della Giunta regionale n. 41 di data 10 marzo 2021); 

 

- considerato che nell’ambito delle iniziative organizzate, si pone in particolare evidenza il progetto  

comune lanciato dal Museo ladino e dalla Famiglia Cooperativa Val di Fassa con il patrocinio 

dell’Azienda di promozione turistica Val di Fassa, volto a comunicare in modo delicato ed elegante la 

ladinità, attraverso la realizzazione e la distribuzione di una borsa per la spesa, in carta ecofriendly, 

caratterizzata da affascinanti fotografie di oggetti etnografici della tradizione ladina esposti presso il 

Museo corredate da una breve descrizione in tre lingue (ladino, italiano e inglese); 

 

- ritenuto che la distribuzione delle borse a chi acquisterà prodotti presso i reparti extra-alimentari della 

Cooperativa Val di Fassa e presso il Museo ladino possa rappresentare un’azione incisiva nel dare 

attuazione al nuovo claim dell’Istituto “Mia majon, mia storia, mia parlèda” e alla promessa 

dell’istituzione di rinforzare il rapporto col territorio e con la realtà sociale e economica e di veicolare 

in maniera efficace l’identità ladina; 

 

- dato atto che la Famiglia Cooperativa Val di Fassa ha provveduto ad incaricare la realizzazione delle 

borse sfruttando i propri canali d’acquisto, confermando l’ordine di un quantitativo importante per 

soddisfare eventuali ulteriori richieste di operatori economici o culturali che volessero acquistarne a 

loro volta all’ingrosso, per partecipare a questa rete di valorizzazione identitaria; 

 

- visti gli accordi intercorsi fra i Direttori degli enti partner dell’iniziativa in base ai quali l’istituto si è 

riservato di acquistare n. 700 shoppers stampati f.to 23+11x29 e n. 700 shoppers stampati f.to 

32+13x41 al prezzo unitario rispettivamente di € 0,62 ed € 0,73 (I.V.A. esclusa) -  (ns. prot. n. 1119 di 

data 27.07.2021); 

 

- vista la normativa sui contratti:  

 il D.Lgs. 50/2016, Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi;  

 la L.P. 19 luglio 1990, n. 23 (legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali), i relativi 

regolamenti di attuazione e le altre disposizioni provinciali in materia di concessioni e di appalti di 

lavori, servizi e forniture;  

 la deliberazione della Giunta provinciale nr. 1392 di data 11 luglio 2013, che ha reso vincolante, 

dove possibile, l’uso del sistema Mercurio-Me-Pat per le gare telematiche-beni e servizi;  

 la L.P. 9 marzo 2016, n. 2 di recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 

2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: 

disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni 

della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 

1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012;  

 l’art. 21, comma 2 lett. h), della L.P. 19 luglio 1990 nr. 23, e s.m. in combinato disposto con il 

comma 4 del medesimo che consente il ricorso alla trattativa privata diretta in deroga alle procedure 

concorsuali nell’ambito dei servizi e forniture per la scelta del contraente per importi di contratto 

fino ad € 47.000,00 al netto di IVA;  

 la legge provinciale 6 agosto 2020, n. 6 che ha recepito, mediante modifica della legge provinciale 



23 marzo 2020, n. 2 le deroghe in materia di appalti, di cui al D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito con L. 120/2020 come modificato dall’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 

rideterminando fino al 30 giugno 2023 la soglia di affidamento diretto per forniture di beni e 

servizi a 139.000,00 al netto di I.V.A.;   

 il comma 6 dell’art. 36 ter 1 della legge L.P. 19 luglio 1990 nr. 23 sui contratti e sui beni della 

Provincia autonoma di Trento, con il quale rimane ferma la possibilità per la Provincia di Trento, 

per gli Enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di 

effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00, senza ricorrere al 

mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia (Mepat) o da 

CONSIP SpA;  

 

- rilevato che la spesa prevista con il presente provvedimento è inferiore ad € 5.000,00, al netto di IVA; 

 

- viste le direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli 

enti strumentali della Provincia, approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 1831 di data 

22 novembre 2019; 

 

- vista la documentazione presentata dalla ditta Famiglia Cooperativa Val di Fassa soc. coop e acquisita 

al protocollo col n. 1119 di data 27.07.2021; 

 

- visto il Durc (Documento Unico di Regolarità contributiva) emesso regolare in data 19.07.2021, prot. 

INAIL_28470782, ID 878966599 con scadenza il 16.11.2021; 

 

- vista la visura camerale acquisita d’ufficio N. ID.87897231; 

 

- viste le linee guida ANAC e la deliberazione della Giunta provinciale n. 307 dd. 13 marzo 2020 e 

rilevato che l’affidamento oggetto del presente provvedimento rispetta i criteri di rotazione previsti 

dalla normativa provinciale; 

 

- ritenuto pertanto di affidare la fornitura di n. 700 shoppers stampati f.to 23+11x29 e n. 700 shoppers 

stampati f.to 32+13x41 al prezzo unitario rispettivamente di € 0,62 ed € 0,73 (I.V.A. esclusa) ai sensi 

degli artt. 36 ter 1 e 21 comma 2, lett. h) e comma 4 della L.P. 23/1990, alla Famiglia Cooperativa Val 

di Fassa soc. coop di San Giovanni di Fassa – Sèn Jan  (TN), P. IVA 00219600228, per l’importo 

complessivo di € 1.152,90 (IVA inclusa); 

 

- dato atto che l’affidamento in argomento sarà perfezionato mediante scambio di corrispondenza, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 15 comma 3 della L.P. 19 luglio 1990 n. 23; 

 

- dato atto che la consegna delle borse oggetto del presente provvedimento dovrà avvenire entro il 5 

agosto 2021; 

 

- visto il D. Lgs. 159/2011 e ss.mm. in materia antimafia e dato atto che non è richiesta la 

documentazione antimafia per gli atti di importo inferiore ad € 150.000,00, ai sensi dell’art. 83 del 

citato decreto; 

 

- visto il Regolamento (UE) 2016/679 in materia di trattamento di dati ed il D.lgs. 196/2003, 

limitatamente alle disposizioni compatibili; 

 

- visto il D.M. 3 aprile 2013, n. 53 in materia di fatturazione elettronica; 

 

- visto il D.L. 50/2017 convertito con legge 21 giugno 2017, n. 96 in materia di IVA (estensione a tutte 

le pubbliche amministrazioni del meccanismo dello “Split payment”); 

 

- vista la L.P. 9 marzo 2016, n. 2; 

 



- visto il D.Lgs. 33/2013 e la legge provinciale 30 maggio 2014, n. 4 in materia di trasparenza; 

 

- visto l’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari e la 

deliberazione dell’AVCP n. 4 di data 7 luglio 2011 e la deliberazione ANAC n. 556 dd. 31 maggio 

2017; 

 

- vista la L. 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”; 

 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1217/14 che ha previsto l’estensione del codice di 

comportamento dei dipendenti della Provincia autonoma di Trento e degli enti strumentali, per quanto 

compatibile, anche alle ditte affidatarie di contratti pubblici; 

 

- vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori 

e i settori economici connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni”; 

 

- vista la legge provinciale 7/1979, come modificata con legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 in 

materia di contabilità; 

 

- visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 ed in particolare l’articolo 56 del medesimo, in relazione al 

quale la spesa derivante dal presente provvedimento costituisce oggetto di impegno diretto a valere sul 

bilancio gestionale 2020, in quanto certa, determinata ed esigibile nello stesso esercizio; 

 

- vista la legge provinciale 14 agosto 1975, n. 29, istitutiva dell’Istituto Culturale Ladino e l’allegato 

Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, da ultimo modificato con deliberazione della Giunta provinciale 

deliberazione 23 febbraio 2017, n. 290; 

 

- visto il “Regolamento in materia di bilancio e organizzazione amministrativa dell’Istituto Culturale 

Ladino”, adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 di data 27 aprile 2017 e 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1040 di data 30 giugno 2017 e in particolare 

l’art. 22; 

 

- vista la propria determinazione n. 113 di data 5 novembre 2020 avente ad oggetto ” 

Affidamento dell’incarico di sostituzione del Direttore dell’Istituto Culturale Ladino in caso 

di sua assenza o impedimento per periodi inferiori a trenta giorni, ai sensi dell’art. 34, 

comma 2, della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 e successive modificazioni; 
 

- visto il Bilancio di previsione 2021-2023 approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 41 di data 28 dicembre 2020 e con deliberazione della Giunta provinciale n. 85 di 

data 29 gennaio 2021 e il bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2021-2023, approvato con 

propria determinazione n. 163 di data 28 dicembre 2020 e ss.mm; 

 

- accertata la disponibilità dei fondi al capitolo 51540/2 del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023, 

esercizio finanziario 2021; 

 

d e t e r m i n a 
 

 

1. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. h) e comma  

4 della legge provinciale 23/990, alla Famiglia Cooperativa Val di Fassa soc. coop di San Giovanni di 

Fassa – Sèn Jan  (TN), P. IVA 00219600228 la fornitura n. 700 shoppers stampati f.to 23+11x29 e n. 

700 shoppers stampati f.to 32+13x41 al prezzo unitario rispettivamente di € 0,62 ed € 0,73 (I.V.A. 

esclusa); 
 

2. di stabilire che il perfezionamento dell’incarico di cui al punto 1) avverrà mediante scambio di 



corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’articolo 15, comma 3 della legge 

provinciale 19.07.1990, n. 23 e s.m.; 
 

3. di dare atto che la consegna delle borse dovrà avvenire entro e non oltre il 5 agosto 2021; 
 

4. di corrispondere alla Famiglia Cooperativa Val di Fassa soc. coop l’importo complessivo di € 1.152,90 

(IVA 22% inclusa), in un’unica soluzione a 30 (trenta) giorni dal ricevimento di regolare fattura, nel 

rispetto di quanto previsto in materia di regolarità fiscale, regolarità contributiva ed assicurativa e previa 

verifica da parte della Direzione dell’Istituto della regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

tramite bonifico bancario su conto corrente dedicato comunicato; 
 

5. di impegnare la spesa complessiva di € 1.152,90 (I.V.A. inclusa) di cui al precedente punto 1), derivante 

dall’adozione del presente provvedimento al capitolo 51540/2 del bilancio gestionale 2021-2023 con 

imputazione sull’esercizio 2021. 
 

 
 
 

                                                  LA DIRETTRICE 
                                                 - dott.ssa Sabrina Rasom - 



 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2021-2023 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 56 della Legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, e nel rispetto 

del paragrafo n. 16 (Principio di competenze finanziaria) dell'allegato 1 del D. Lgs. 118/2011, si attesta 

la copertura finanziaria della spesa nonché la sua corretta quantificazione e imputazione al bilancio 

finanziario – gestionale 2021-2023. 

 

CAPITOLO ESERCIZIO IMP./O.G.SPESA IMPORTO 

 

51540/2 
 

2021 
 

n.  293 
 

€ 1.152,90 

 
 

 

San Giovanni di Fassa- Sèn Jan, 29 luglio 2021 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

dott.ssa Marianna Defrancesco 
 

 
Per copia conforme all’originale 

 

 San Giovanni di Fassa- Sèn Jan,  
 

 

LA DIRETTRICE 

dott.ssa Sabrina Rasom 


